
Mercoledì 16
■ Iva - Versamento trimestrale
Scade oggi il termine per eseguire il versamento dell’Iva a debito risultante dalla liquidazione
relativa al quarto trimestre del 2004, con la prescritta maggiorazione a titolo di interesse pari
all’1% da parte dei contribuenti che abbiano esercitato l’opzione di cui all’art. 33 del Dpr
633/1972.
■ Imposte, ritenute alla fonte e Iva - Ravvedimento
Scade il 30˚ giorno utile per i contribuenti che intendono regolarizzare omessi o insufficienti
versamenti di imposte o ritenute dovute entro il 17 gennaio, con l’applicazione della sanzione
amministrativa ridotta al 3,75%, oltre agli interessi (ravvedimento, articolo 13 del Dlgs 472/1997).
■ Iva di gruppo - Comunicazione all’Ufficio Iva
I soggetti che si avvalgono per il 2005 della liquidazione Iva di gruppo devono comunicarlo, entro
oggi, agli uffici competenti per la società controllante e per le controllate, con il Modello Iva 26.
■ Sostituti d’imposta - Rivalutazione Tfr - Versamento imposta sostitutiva
Versamento del saldo dell’imposta sostitutiva, al netto dell’acconto versato, sulle rivalutazioni dei
fondi per il trattamento di fine rapporto maturate nell’anno 2004.
■ Contributi Inps - Versamento mensile
Scade oggi il termine per il versamento dei contributi Inps dovuti sulle retribuzioni dei dipendenti
di competenza del mese precedente, da eseguirsi tramite Modello F24, presso Banche, Agenzie
postali o Concessionari.
■ Inps - Contributo alla gestione separata
Entro oggi deve essere versato alla gestione separata dell’Inps il contributo su alcuni redditi di
lavoro autonomo corrisposti nel mese di gennaio, quali quelli derivanti da rapporti di collaborazio-
ne coordinata e continuativa e le borse concesse per la frequenza ai corsi di dottorato di ricerca.
■ Inail - Versamento premio - Saldo e acconto
Versamento, in unica soluzione o come prima rata, del premio Inail relativo al saldo 2004 e
all’acconto 2005, risultante da autoliquidazione.
■ Accise - Pagamento imposta
Ultimo giorno per pagare l’accisa per i prodotti a essa soggetti, immessi in consumo tra il giorno
16 e la fine del mese precedente (salve le diverse scadenze stabilite per particolari prodotti).
■ Iva intracomunitaria - Presentazione elenchi Intrastat
Presentazione presso gli sportelli degli uffici doganali, da parte dei contribuenti tenuti a tale
adempimento con cadenza mensile, dei modelli Intrastat relativi agli acquisti e alle cessioni
intracomunitarie effettuati nel mese di gennaio 2005.

Lunedì 21
■ Conai - Dichiarazione mensile
I produttori e gli utilizzatori di imballaggi tenuti a versare un importo annuo superiore a euro
30.987,41 devono trasmettere entro oggi la dichiarazione relativa al contributo ambientale al
Conai. Il relativo contributo è calcolato in relazione alle fatture emesse nel mese precedente,
ovvero dei documenti ricevuti dall’impresa in qualità di importatore, dovendosi distinguere
ciascuna tipologia di materiale (acciaio, alluminio, carta, legno, plastica, vetro).

FISCO/ L’agenzia delle Entrate chiarisce il regime applicato ai diversi casi di prestazioni

C hiarito dall’agenzia
delle Entrate il tratta-
mento ai fini dell’Iva

di una serie di prestazioni me-
diche in conseguenza del-
l’orientamento espresso dalla
Corte di Giustizia Ue in pro-
posito.

La Corte di Giustizia aveva
affermato che la norma non
esenta l’insieme delle presta-
zioni che possono essere effet-
tuate nell’esercizio delle pro-
fessioni mediche e paramedi-
che, ma solo quelle corrispon-
denti alla nozione «di presta-
zioni mediche» che deve assu-
mere, ai fini dell’esenzione,
un significato autonomo rispet-
to al complesso delle attività
rese nell’ambito di tali profes-
sioni, in particolare l’esenzio-
ne riguarda solo quelle che so-
no dirette alla diagnosi, alla
cura e, nella misura possibile,
alla guarigione di malattie e di
problemi di salute.

La norma. L’articolo 10,
del Dpr 633/1972 esenta le
prestazioni sanitarie di diagno-
si, cura e riabilitazione rese al-
la persona nell’esercizio delle
professioni e arti sanitarie sog-
gette a vigilanza, ai sensi del-
l’articolo 99 del testo unico

delle leggi sanitarie. Tenuto
conto della nozione di «presta-
zione medica» elaborata nelle
pronunce giurisdizionali, l’am-
bito di applicazione dell’esen-
zione prevista dal citato artico-
lo 10, n. 18), va limitato alle
prestazioni mediche di diagno-
si, cura e riabilitazione il cui
scopo principale è quello di
tutelare, mantenere o ristabili-
re la salute delle persone, com-
prendendo in tale finalità an-
che quei trattamenti o esami
medici a carattere profilattico
eseguiti nei confronti di perso-
ne che non soffrono di alcuna
malattia.

La casistica. Alla luce del-
le citate elaborazioni l’agenzia
ha evidenziato la seguente ca-
sistica. In generale vanno
escluse dall’esenzione le attivi-
tà rese dai medici nell’ambito
della loro professione che con-
sistono in perizie eseguite at-
traverso l’esame fisico o in
prelievi di sangue o nell’esa-
me della cartella clinica al fine
di soddisfare una condizione
legale o contrattuale prevista
nel processo decisionale altrui
o comunque per altre finalità
non connesse con la tutela del-
la salute. Non possono benefi-

ciare dell’esenzione le consu-
lenze medico-legali concernen-
ti lo stato di salute delle perso-
ne finalizzate al riconoscimen-
to di una pensione di invalidi-
tà o di guerra, gli esami medi-
ci condotti al fine della prepa-
razione di un referto medico

in materia di questioni di re-
sponsabilità e di quantificazio-
ne del danno nelle controver-
sie giudiziarie o finalizzate al-
la determinazione di un pre-
mio assicurativo o alla liquida-
zione di un danno da parte di
un’impresa assicurativa; sono

altresì escluse dall’esenzione
le perizie tese a stabilire con
analisi biologiche l’affinità ge-
netica di soggetti al fine del-
l’accertamento della paternità.
Gli accertamenti medico-lega-
li effettuati dall’Inail, devono
essere assoggettati a Iva.

Per quanto riguarda le pre-
stazioni rese nei confronti del-
la Commissione dai medici di-
pendenti, non si pone alcun
problema di Iva, atteso che il
rapporto intrattenuto determi-
na un reddito assimilato a quel-
lo di lavoro dipendente, come
tale completamente estraneo
all’ambito Iva e quindi vanno
assoggettate a Iva con applica-
zione dell’aliquota ordinaria
del 20 per cento. I compensi
erogati da Stato, Regioni, Pro-
vince e Comuni per l’esercizio
di pubbliche funzioni, nel cui
ambito devono comprendersi
anche le partecipazioni a com-
missioni istituite sulla base di
norme di legge, costituiscono
redditi di lavoro autonomo se
la prestazione è resa da sogget-
ti titolari di partita Iva.

Le prestazioni rese dai me-
dici libero professionisti com-
ponenti Commissioni medi-
che locali per patenti di guida

rientrano nell’ambito applica-
tivo dell’esenzione in quanto
lo scopo principale consiste
nella tutela preventiva della
salute di soggetti che, trovan-
dosi in particolari condizioni
fisiche, potrebbero compro-
mettere la propria salute e
l’incolumità della collettività
attraverso la guida. Sono
esenti Iva le ordinarie visite
mediche effettuate per il rila-
scio o il rinnovo di patenti a
soggetti non affetti da disabili-
tà. Sono ancora esenti Iva le
prestazioni rese dai medici di
famiglia nell’ambito delle
proprie attività convenzionali
e istituzionali, comprese quel-
le attività di natura certificati-
va strettamente connesse al-
l’attività clinica resa ai propri
assistiti e funzionalmente col-
legate alla tutela della salute
delle persone, intesa anche co-
me prevenzione (certificati
per esonero dalla educazione
fisica; certificazione di idonei-
tà per attività sportiva; certifi-
cati per invio di minori in
colonie o comunità; certifica-
ti di avvenuta vaccinazione).

Luigi Riva
Alberto Santi

G li aumenti pensionistici non sono, da
tempo, collegati all’aggiornamento de-

gli stipendi di chi è in attività di servizio.
Infatti i pensionati non beneficiano degli
aumenti che i contratti di lavoro prevedono
per i dipendenti.

Per avere un incremento del trattamento,
davvero modesto, il pensionato deve atten-
dere l’inizio di ogni anno, per poter riceve-
re quella che viene definita, in una forma
davvero roboante, «perequazione automati-
ca». Si tratta, in pratica, della vecchia scala
mobile che aumenta il trattamento sulla
base dell’inflazione dell’anno precedente.

Dal 1˚ gennaio di ogni anno, gli enti
previdenziali provvedono ad aggiornare la
pensione sulla base del pre-
sumibile valore inflattivo re-
gistrato per l’anno trascor-
so. È questo un dato provvi-
sorio, espresso da un decre-
to ministeriale pubblicato a
fine novembre, essendo, in-
vece, il valore definitivo re-
gistrato a fine d’anno. Tutta-
via nel caso in cui questo valore provviso-
rio risulta inferiore a quanto stabilito defini-
tivamente dall’Istat, gli enti previdenziali
devono provvedere, nell’anno successivo,
ad attivare il relativo conguaglio.

Ma anche per quest’anno, così come era
accaduto per il 2003, i pensionati non pos-
sono vantare alcun credito. Infatti, l’aumen-
to attribuito in via provvisoria a fine 2003
e valido per gli incrementi dal 1˚ gennaio
2004, è risultato dello stesso valore del
dato definitivo attestato dall’Istat. Si tratta-
va di un modesto 2,5%, che era stato già,
quindi, messo nella busta pensionistica al-
l’inizio dell’anno. Per le pensioni in paga-
mento dal 1˚ gennaio 2005, gli istituti pre-
videnziali stanno provvedendo a stilare i
mandati con un incremento ancora più mo-
desto di quello dell’inizio 2004: l’1,9 %
per cento.

Una percentuale molto distante dagli au-

menti reali del costo della vita. Ma questo
“aumento” non viene attribuito per intero a
tutto l’importo pensionistico. Infatti il legi-
slatore ha previsto che l’aliquota percentua-
le di aumento venga applicata in forma
scalare, secondo fasce crescenti d’importo
pensionistico. Al danno, dunque, si aggiun-
ge la beffa.

La «perequazione automatica» viene con-
cessa in forma intera solamente per una
minima parte dell’importo della pensione,
mentre l’aumento viene ridotto per le quote
superiori. Nel 1997 l’articolo 59, comma
13, della legge 449 aveva stabilito che, per
il triennio 1999-2001, il coefficiente di ag-
giornamento della quota eccedente l’am-

montare pensionistico pari a
cinque volte e sino a otto
volte il trattamento minimo
Inps fosse ridotto al 30%
dell’indice di inflazione.

Mentre, addirittura, nessu-
na indicizzazione sarebbe
stata applicata alla fascia su-
periore a otto volte il mini-

mo. Dal 2001, invece di eliminare questa
restrittiva norma, è stato, solamente, realiz-
zato un suo parziale “raffreddamento”. Il
100 per cento della perequazione automati-
ca riguarderà l’importo pensionistico sino a
tre volte il minimo.

Esso, poi, si riduce al 90% dell’incremen-
to sull’importo tra tre e cinque volte il
trattamento minimo. E, infine, al 75%, sul-
la quota eccedente cinque volte il trattamen-
to minimo Inps. Poiché il trattamento mini-
mo Inps è stato, per il 2004, di euro 412,18,
gli aumenti pensionistici saranno: dal 1˚
gennaio 2005, dell’1,9% per la quota di
pensione fino all’importo di 1.236,54 euro;
dell’1,71% sulla fascia pensionistica tra
1.236,54 e 2.060,91 euro; e dell’1,425 sulla
quota pensionistica mensile eccedente i
2.060,91 euro.

C.A. Testuzza
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Iva, esenti solo diagnosi e cura

Per la pensione la crescita è modesta
LE SCADENZE FISCALI DI GENNAIO

Aggiornamenti
in base all’inflazione

DI LUIGI RIVA E ALBERTO SANTI

Casistica Esenzione
Iva

● Medicina legale: consulenze e perizie No
● Accertamenti medico-legali effettuati dal-

l’Inail No

● Come sopra con finalità terapeutica o di pre-
venzione Sì

● Prestazioni delle commissioni mediche di veri-
fica per istanze di pensione di invalidità rese
da medici professionisti

No

● Commissioni mediche locali patenti di guida Sì
● Certificazione di idoneità per attività sportiva
● Certificati per invio di minori in colonie o

comunità
● Certificati di avvenuta vaccinazione

Sì

● Certificazione per assegno di invalidità o pen-
sione di invalidità ordinaria

● Certificazione di idoneità a svolgere generica
attività lavorativa

● Certificazioni peritali per infortuni redatte su
modello specifico

● Certificazione per riconoscimento di invalidi-
tà civile

No

● Prestazioni medico competente Sì
● Prestazioni di chirurgia estetica Sì

Nessuna agevolazione per perizie e certificati per uso amministrativo

Previdenza/ Perequazione automatica al ralenti

Quando si sconta l’imposta
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